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TORINO, 5 MARZO 1874. 








La legge sulla circolazione cartacea 
@ il Senato. 


SÌ crede generalmente che il. Senato, 
l'assemblea cioè che dovrebbe compren- 
dere quanto la nazione la di più auto- 
revole pel ‘carattere, la dottrina, la spe- 
risnza dei porsomaggi che la compongono, 
non eseroiti nella cosa pubblica tutta Is 
influenza cle naturalmente lo apotta, co- 


me a corpo legislativo. Per poco mon è| 


considerato che come nn uffisio di regi 
strazione e certamente, in jspecio dopo 
che ha trasportato la sia sedo a Roma, 
raro è che vi si scorga un'efficace. oppn- 
sizione; clio corregga gli erori in cui o 
per ispirito di patta, oper precipitazio. 
ne, 0 per mero caso, per l'assenza di 
alcuni ‘deputati, possono essersi infiltrati 
nei disegni di leggo vinti nella Camera 
elettiva. Qualo insomma che sia Ia causa, 
dovuta fore in parte anche al Governo, 
non ascale fra noi ciò che in America, 
cioè che allo risoluzioni del Senato si 
dia Ja stessa importanza. cle a quelle 
dell'altro consesso dei ‘legislatori e come 
questo ha approvato una proposta si crede 
che sarà definitivamente convertità {in 
legge. 

E tuttavia è genetalmento ammesso che 
nella macchina costituzionale sia. l'alta 
Camera nn indispensabile, ingegno , no 
necessario, contrappeso, un principio e 
senzialmonte liberale, perchè può ncon- 
dere che opponga un argine salutare al 
dispotiamo di una maggioranza, dominata 
talvolta da una tirannica giunta. Baate- 
rebbe a provare tale tesi la storla della 
Convenziona razionale francese, Ma chi 
primo di tutti devo affermare il potere 
del Senato 8 il Senato medesimo. Il quale, 
no consento esso stesso ad ecclissarsi, n 
contentarsi di mandare aterili voti, anzi- 
olè compiera strenuamente il suo ufficio, 
non è a maravigliarsi so la nazione venga 
poi a considerarlo poco più che la quinta 
ruota del carro. 

Si presenta ora una novella occasione 











‘Bione è aumentare. il numero degl'inte- 
ressati' a mantenera il corso. forzato. Gli 
‘itranferi, che non gono mossi. dalle pas: 
‘sioni locali italiano, non giudicano lal 
legge molto favorevolmente, e la. Gas- 
zetla di Spener la dice tondamente con: 
"igliata solo dall'antipatia contro la Banca 
Nazionale, pereliò porta il nome di Sarda, 
benchè niente di sardo abbia che il nome, 
‘anzi. non vi sis nulla di meno regionale 
che: quella ‘istituzione, la quale La la sua 
sede nella capitale! e radici indistinta: 
mente in tutte lè regioni , ‘e regionali 
‘aîano inveco lo altre I'anche che costitui- 
scono Îl consorzio, AÙ ogni modo , se il 
Senato non vuole addirittura opporsi al 
‘disegno; chiediamo che almeno no. cor- 
regga i difetti più gravi. 

Ora, quando la Camera era già stanca, 
quando credevasi ‘esaurita affatto la di- 
‘scussione, ecco quasi silenziosamenta, al: 
meno senza cho siasî prestata la debita 
attenzione agli oratori, cle vigilavano 
affinchè non passanso di straforo qualolie 
inconsulta provvisione, approvarai niente 
meno che nn articolo, il decimosettimo, 
per cui il Ministero può a suo benepla- 
cito avineolare i depositi delle Banche, 
un’inezia cioè, 150 milioni in oro per 
cui i biglietti governativi a corso for- 
‘zato non sì possono ancora confondere 
‘coi famosi asseguati della Franoia | Avrà 
il Governo bisogno di napoleoni d'oro 
durante le vacanzo del Parlamento? Un 
piccolo alines di un articolo posto in 
‘coda ad un articolo della legge lo an- 
torizza, medianta decreto reale, sentito 
Îl Cousiglio di Stato, a sostituire i suoi 
pozzi di carta. più o meno mueida ai 
lampanti marenghi. 

Che volete? La Giunta è una emana. 
‘ione della Camera ed approva quella 
piccola, junocna aggiunta. La Camera] 
atanca e stufa di tanto dicerie su quella] 
materia manda un gran respiro oreden- 
‘dosì giunta in porto e non bada più che] 
‘ad afferrare la riva, Sì mostrano. invero] 
‘alquanto ritrosi gli onorevoli Nervo e 
Branca e trovano l'osso troppo duro, da 
rodere, ma l'impszienza vince tutto, si 
approva l'art. 17 e tutti gli altri, eil 











all'Assemblea vitalizia di ripigliare quel| Governo contento come una pasqua. Non 
potere che si lasciò sfuggiro di mano, ln|snremo indisoreti so supplichiamo il Se- 
disoussione della proposta di legge sulln nato, clio è fresco, non fu. assoggettato! 
circolazione cartacea, Noi non riandremo [alla fatica di Iougle e minute discussioni 
qui i supposti vantaggi che il ministro !su tante proposte, modificazioni ed or- 
dice attendere dagli effetti del nuoo con-l dini del giorno, a volere un po' medi- 
sorzio. Vedremo fra pochi mesi se sarà [tare seriamente st quella esorbitante fa-| 
sensibilmente diminuito l'aggio, reso più [coltà concedta al Governo, la quale può 
probabile il ritorno allo. stato normale, {privare la nazione della sola guarentigia| 
‘no Ja circolazione di tanto carte. divsrse clio le rimane ancora, posto anche che il 
non farà invece che acoresosre la confa- Senato creda un'ottima cosa’ quel consor- 
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Heeno della vita d''Auntri 





p (vedi n, 86) | 


| fornirgli le indicazioni: preoise sui movi- 
|menti della polizia, ed in quelle impor-| 
tanti circostanze, era assolutamente no- 
(cessarlo ch'egli conoscosso piani dei 
‘suoi nemici per’ prendere le. misura ne- 
cessario di difera. 

Nulla v'ha di più penoso cho. l'incer-| 
tezza. Quando sl è presa una ferma ri- 
‘soluzione; sì aspetta l'avvenire con calma] 





Gib non di meno) Mac Donald sentivasi [per quanto buio questo al presenti, poi- 
inquieto, e ai vedeva nella necessità di chè allora si è preparati a tutto, ed il 
guardarsi più che mai, © di faro in modo [destino ci trova impasaibili, pronti a so: 
che senza svegliaro dei dubbi nello sua [stenere la lotta, E Mao Donald risolse 
nuove conoscenze, potesso. evitare ogni infine. Recandosl dalla famiglia Lisshke, 
incontro coglì stranieri. Se giungeva a ebbe tempo di coordinare i ‘anoi pensieri è| 
romperla (per qualche tempo egli era [traccfarsl la linea che doveva seguire. 
‘certo della ana libertà, poichè i suoi per-|Corrispose con saluti amichevoli al rice-| 
secutori avrebbero finito per abbandonare | vimento affettuoso che gli fece la padrona 
quel distretto, ed a Iui sarebbe allra|di casa, La buone donna provava n0a 
facilissimo, mercè le raccomandazioni del: [apsois d'orgoglio nel velere ma. figlia] 
l'avvocato Spiegel, ottenere. passaggio a|prender parto ‘ad un divertimento ove 
bordo di qualche bastimento. Se l'imbar-|trovavansi riunite lo. persone più rag- 
carsi poi fossegli riuscito troppo perico-|guardevoli della città; tuttavia essa ac: 
loso, gli rimaneva per ultimo scampo di |compagnavala di. rado e sempre con ma- 
fuggire în una barchetta o di farsi indi Javoglis; gli è per ciò che molti coasavano 
accogliere in {alto mare da un vascello |d'invitarla. 
qualangue. Quando Mac Donald arrivò, 














Susanna] 





Mac Donald ruminava fra sò queste 
ideo, dolendosi d'aver accettato l'invito 
dell'avvocato, Ora ch'erasi impegnato .di 
accompagnarvi miss Lischke non era più 
in grado di dispensaral dall'assistervi; inol- 
tre pensava che colà avrebbe incontrato 
il capitano tedesco, il. qualo acconsenti» 
rebbe ad accettarlo nel suo bastimento. 
E pol nessuno, pari a Spiegel, poteva 


aveva appunto terminata la sua toeletta 
'Tì vecchio Lischko, dal posto che oceu- 
pava ordinariamente presso la finestra, 
contemplava sorridendo la figlia, lo cui 
igrazie formavano la sua delizia. La pronta 
condiscendenza ch'essa aveva dimostrata 
nell'arreudorai a'stoî desiderii glie 1a 
‘rendovano più cara ancora. A quella riu- 
nione egli non cl andava, perchè non a- 














‘zio delle banche, con cui nom SÌ pags 
niento il debito, .il quale diede origine 
‘al corso forzoso, 

Ma nù non fa dimostrato che lx legge 
minghettvana possa tornare JI commiercio 
in condizioni floride colla cessazione del 
‘eorso forzato, è poi dimostrato, dimosita- 
tissimo che gli recherà gravissimo noct- 
mento colla tassa di circolazione portata 
nd uno per cento. Il veleno ataya nella 
coda della tarantola,, si Insingavano le 
passioni locali col consorzio, non si abo- 
liva il privilegio dell'inconvertibilità dei 
biglietti, come desiderava la nazione, ma 
Sl facevano! partecipi del privilegio nuovi 
Tntitati, anzi. per godere di questo alcuni 
di questi Istitati non hanno pur bisogno 
di'avare storaato il necessario onpitale, ciù 
è vero, ma la leggo era sopratutto fiscale 
e quindi nn. considerevole balzello, per! 
cui il commeroio e l'industria. avranno da 
quinc'innanzi il oredito sempre mono a 
Buon mercato. Do tit des. La Bancha ele: 
verano lo aconto e cui non piace rincori 
loro il fitto. 

V'è una certa nonola di pubbilolati i 
quali negano a dirittura al Senato la fa> 
coltà. di opporre il sno velo ni provvedi: 
menti finonziari: ma non sappiamo sù che 
si fondino in questa affermazione. Sullo 
Statuto no, poichè esso dice soltanto che 
ogni legge d’imposizione ‘di tributi sarà 
presentata prima alla Csmera; dei depu- 
tati. Ma tutte le leggi, nfuna eccettuata; 
vogliono essere approvate dallo due As- 
semblee, © se sì può approvare, si può 
‘tiche disapprovare, è dunque nn mero 
sofisma quello di chi assevera non avere 
in tale materia competenza }l Senato, 
benchè si suppongano, non sappiamo con 
quanta ragione, più solleciti degl'interessi 
dei contribuenti i rappresentanti eletti. 
Noi siamo anzi  certissimi che i contri- 
‘duenti cha eseroitano il commeraio e l’in- 
dustria, sapranno jl massimo grado alla 
Camera vitalizia se vorrà liborarli dann 
peso oppressivo, da una disposizione di 
legge, la quale invece di recare un elle- 
viamento alle angustie presenti, colla sna 
fiscalità, non farà che aggravarle. 

—_—_. 


L'amministrazione Ricotti. 
SOMIZZI. 
mx 

















Era dificile problema trovare. nel vo- 
luminoso Giornale militare. una. disposi 
zione. Per facilitare si fa più difficile co- 
desto. Dividesi in due parti il giornale 
— 1a 1° per le disposizioni stabili, 1a 2* 
per lo travisitorie. 





veva mai approvato simili divertimenti, 


nò acconsentito a frequentarli. Per re- 
carvisi, egli soleva diro, bisogna avore 
dello propensioni pel thè mediocre e per 
le letture noiose; poichè, secondo lui, l'av- 
vocato faceva tali rinnioni per nesann al- 
tro scopo, che quello d’obbligare molta 
ente ad assistere alla lettura, dei snoi 
componimenti letterari; ciò che però di- 
minuiva alquanto il disprezzo del vecchio 
Lischke per tali serate, era il sapere clie 
'Susapna, meroè i suo talenti musicali; 
riusciva, quasi sempre la regina della fa- 
Egli poi non' s'immaginnva corta. 
mento che l'avvocato Spiegel fosso amico 
di Van Pick, poiolò so avesse. potuto sup- 
porre ‘nna cosa tale, nessnno al mondo 
l'avrebbo persuaso d'arrischiarsi n la- 
scitre. incontrare ancora una volta sua 
figlia con codest'inilividuo, com'egli or- 
dinatiamente lo chiamava, Stimava inol- 
tro il dottor Selirelber come nomo. dab. 
‘bene, medico di grande merito, secondo 
il primo giadizio che di Ini aveva fatto, 
‘od era tranquillo nell'affidargli Susanna 
per quella sera. Gli sponsali tra Susanna 
© Cristiano Helling dovevano aver luogo 
[nel giovedì seguente, coslechè egli vedeva | 
‘nasicurato l'avvenire di sua figlia, 

Ernsi fatto notte prima che Susanna e 
‘Mao Donald si recamsero all'abitazione 
dell'avvocato, posta a breve distanza da 
quella di Lischke. I dre giovani discor- 
revnno scendendo rapidamente la strada, 
‘Susanna ascoltava con avidità i racconti 











Prima di rovistare — compultare — 
nell’una 0 nell'altra, bisogna sapere o 
indovinare il battesimo della dispostiione, 
‘se stabile o transitoria, a parte che lo 
ilabile di iori può essere transitorio oggi 
0 domani, e viceversa, 

Dopo qualche anno, i Travei avranno 
bisogno di Giobbe e sciuperanno tempo e 
stipendio. 











Totanto al 1° laglio 1873, numero 74, 
dichiara cessata di aver vigore la Parte 
2° del’ Giornale militara 1872 dal 1°/ly- 
(glio, emerò le disposizioni in essa con- 
lefile non potranno d'ora innanzi escere 
citale od applicate, se non per affari an- 
iori al delto giorno. 

Scosate — scherzammo! E se /avveni 
saro casi {dentici 0 aver norme? E se 
Îl transitorio fosse divenuto stabile? Bella 
— si seriverabbe di nuovo 0/si stampo: 
‘ebbe daccapo! 








Nuovo sistema, Promulga istruzioni , 
regolamenti, modificazioni ed aggiante è 
tutta questa roba non fa. pubblicare nel 
Giornale. militare, ufficiale deva 
provyedersene a propri. _yiese dall'editore 
Carlo Voghera. Presco ogni sno dipen-| 
dente si formerà una biblioteca portatile) 
in pace ed in guerra a spesa individuale. 
Figura, tra le altre istrazioni di tal ge- 
nere, quella della formazione di guerra 
dell'esercito. 

In maggio 1872, Changarnier, nell’As- 
nemblea , ‘diss — non abbiamo Visagio| 
delle lezioni del conte Moltke. 

Forse che gli ufficiali nella campagna 
1870 ebbero le biblioteche nelle valigie 
@ perciò furono vittorioni? Forse che Ri. 
cotti, non più francofilo, vnole. segnire 
le lezioni di Moltke, facendo all'opposto 
di Chungarnier?. 


Pani 








Chi controlla le somministrazioni degli 
ufficiali di mossa ai contingenti di 2" ca- 
tegoria che si recano alle istrazioni an- 
nuali? Chi, i buoni proyvisorii e lo distri- 
buzioni veramente fatte? Bella: questa — 
l'ufficio di revisione quando riceve le 
contabilità — a fatti compinti! E vadasi 
‘per la china, 


Il pareggio verrà presto. Le frazioni 
di centesimo sono eliminate. 

& Nel riportare — S d, disposizioni am- 
mianistrativo-tontabiti (non inserte. nel 
Giornale militare) 12 genzaio 1874 — 
# i risultati del conteggi le amministr 
« zioni militari non terranno più conto, 
« nelle loro soritture, dello frazioni di 
« un ceutesimo di li 








crei 


così lontani. dopo aver. percorso mezzo 
mondo, ed il giovane provava una specie 
li benessora nel riposare il sno spirito in 
siffatti discorsi tranquilli, meroè i quali 
poteva allontanare i suol pensieri dalle 
‘cure penose che da alcun tempo non gli 
davano tregua. 

A metà strada, nel momento in cui 
‘stavano per ragginngere l'angolo d'uno 
‘nteccato, lungo il quale cresceva nnal 
siepo. d'alberi n gomma, Mae Donald 
‘scorse nn uomo nell'ombra proiettata dai 
‘rami; il quale faggi rapidamente nell’u- 
diro i loro passi. La luna incominciava| 
allora ‘a mostrarsi, ma la Ince incerta 
cl'essa gettava aulla atrada, mezzo na- 
scosta dogli alberi, non permiso a Mae| 
Donald di scernere i tratti del fuggitivo. 
Susanna, intimorita da talo apparizione, 
lerasi appoggiata al braccio del sno com- 
pagno ; senza parlare ella coreò di tra- 
soinar seco Mao Donald dall'altra, parte 
della strada. 

— Non temete; disso questi con nn 
‘sorriso, guardando attentamente verso gli 
alberi, e ponendosi in modo da trovar 
tra quelli @ la gievanetta ; sarà qualche 
‘abitante di codesta casa. 

Susanna, senza rispondere, gettò ‘uno| 
laguardo anch'essa nella direzione del re- 
‘siuto ‘0 raddoppiò la velocità de’ suoi 
‘passi. Mac Donald © la giovanotta p'af- 
frettarono al uscire da quel sito tone. 
broao, ed entrarono nella grande strada 
le ‘metteva alla vin principale della 

















del smo compagno, cle veniva da paesi 


città, 








Saranno, d risiiltali, parziali 10. com- 
plessivi? 

8/5 — «Ogni diylsrenza tra lo cifre 
< dei conti parziali o. l'importare. degli 
« assognamenti complessi... dovrà li- 
‘ quidarai col concorso dulla massa ge- 
« nerale nomini, partito senta bilanelo, » 

Vivaddio, la mama womini diverrà co- 
cedente, non a bilancio! 


Ma segli ascegnamenti Jndiv.iduali sono 
stabiliti it frazioni di centesfimo? Non 
daremo più queste frazioni ?! 

Non bisognerebbe modificare le. spat- 
tanzo ? 

(Cont inn) 
COMPAGNIA CANALI CAVOUR 
L'egregio comm. Caranti ci active: 
2° signore, 

Ta una recento seduta della Camera de î de- 

in cuî si riferiva sopra alcine petta 
ai fe' parola di una di esse sporta dat C ‘ob 
sorzio di Palestro, Vinzagiio o Coudonsa, © 
l'onorevolo relatore deputato Pissavini o 1' 0 
notevole Ara, fidenti nell'esuttezza di quani ‘0 
gra. riferito nella petizione steepa, mosasto ceti + 
ure © all'Awmisistrazione del Canale Cavoni * 
‘o/4l Ministero dello fiuanzo perché mon sieaai 
Hegnati di dare ua risposta qualsiasi al chie 
dante: Consorzio. 
Ambo i predetti onorevoli osservarono; 0 note 
‘senza ragione, che poteva bea esnere negutiva», 
tua tale risposta, ma che una risposta era, 
"lovata, se non altro, per dorers di cortesia. 

Ora m'importa di far conosceto, per. mesto 
Mdel'sto pragiato giornale che talo offesa alle 
leggi della cortenia. nou fa fatta nè dillo 
Compagnia. dei Canali Cavonr, nd dal Mini 
atero delle fienze, e che il: Consorzio a’ ent 
‘accennò, seri cosa; meno esatta, 

Tofatti la domanda, del. predetto Consorzio 
(che porta la dita del 31 luglio 1879 e. che 
[giunse all'Amministrazione che ho l'onoro di 
resledaro il O agosto suscensivo. fa riferita 
‘nel Consiglio d'Amministrazione del! 3 settem- 
bre, e con lettera del 10 stesso mese, n, 21410, 
furono fatta convacere’al Consorzio le ragioni 
per le quali il Consiglio non avera ereduto di 
poterla accogliere, 

Pare che non dissimile domanda sîs stata 
rivolta: altresi al Miniatero delle finsuze, poî- 
loi con lettera 9 febbrafo 1873 rioliese la 
[Compagnia di notizia e del suo apprezzamene 
to, @ dopo qualche scambio di lettera al ri- 
‘guardo, l'onorevole Miuistero dello fluanzo fo' 
'onoscero com ata missiva del 34 maggio 1878 
olo trovanilo ragionato lo osserrazioni della 
'C capaiguia, con nota di parî data, per: mozzo, 
(del Prefetto di Pavia, fucera conoscere. agli 
interessati non essero. accolta la Ioro do- 
manda, 

Se quindi si vool far rimprovero a mo ed 
al Ministero della finanza di noù aver rispo- 
‘sto favorevolmente accogliendo la domanda di 
fun trattamento di favore, per. paste mia nc- 





















‘Alcuni minnti dopo, le finestre sfarzo» 

samente illuminate della casa dell'avvo= 

cato Splegel attirarono 1 loro sguardi, 

ed i duo giovani si disposero con lieto 

‘animo a prender parte al graziono trat- 

tenimento clio loro voniva offerto. L'av- 

[vocato, raggiante di giola, riceveva i suoi 

ospiti, e mentre ana moglie conduceva 
'miva Lischke, egli introdusse Mac Donali 

in una seconda sala, ove stavano di già 
raccolte diverse persone. 

Nelle piccola città delle coloni», jl nu- 

mero degli individui a eui sfa concesso 

‘dalle loro abitudini, d'assiatere a simili 

îlanioni, è assai ristretto ; coslcelià non 

si bada molto alla condizione soclale de- 

gli invitati. Tutte le ciasai della soctetà 

Vi al trovano tanto stranauiente mescolate 

che gli è molto ditîcile, se non impossi- 

, (fare, una scelti 

Totti gli nowini sono uguali ; nulla 

vha di più giusto e di più naturale 
ne-si considera tal verità sotto il sem- 
plico. puato di vista umanitario ; ‘ma 
‘nella vita sociale, quando i primi albori 
della civiltà cominelano & ‘sprigionarai 
dalla barbarie, lo differenti classi si di- 
Vilono di comune accordo, è le persone 
più distinte cercano quelle di condizione 
pari alla loro: coslechò la comunanza 
dello ricchezze o quella dello spirito ri 
sciranno sempre impossibili, e solo gli 
individui uniti da una somiglianza nei 
guati è nelle abitudini, pottanno trovarai 
a loro agio, 

















(Continua 
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cetto di bnon grado il rimprovero, e mi di 
chiaro peccatore impenitebte; ma so sì asseri: 
ace cho mom fa risposto, ‘dichiaro essere cià) 
cosn moti confurme al vero. 

‘Abbia V. S. la cortesia di accogliero questa 
imiu rettifica, ed iu mori tempo le proteste 
della mia perfetta osservanza, 

Di V, 5. Ill devot. 
Tpresidteito 
Biaoto, Canti. 
n 

Genova, 4; — Ta violer,tissimo scoppio, 
fari poco dopo le 9, sorpresz e attersì. quanti 
trevavaai nella va Lomellini @ relle dix 
cono, Una moltitudine ii vetri dello caso vi 
‘sine Gut i frantumi, del quali fu tutta sparsa 
livio; 

Uno !spazzilo) aveya. raccolto wu dggetto 
per lui ignoto co iusoltero di lamiera, è 
Fhell'oggetto, lambn o torpeditie ‘che fuase 
‘SSoppiò silarehè' lo apaczino Jò gettava in n 
fingolo della pinzetta. Suu Filippo, aceauto 
‘ALIA Chiusa di ‘questo too, Lo afazzio ri 
tu “semente ferito; eltri furono) feriti 
o) iraiiami di crtatalti eadoti sulla via, 

— Dalle 1.1 alla messamotte di ist l'altro, 
Ju nun ctss posta in vin di Pre, insyrae una 
quistivho ta Sigliastoo € matrigna’ per diver: 
Feuzo di Famiglia, , come di consueto, ven- 
foro tra loro alle mulni. La cemelusione fa che 
li tstrigine venne trovata alla mattiua stesa 
calavere al solo, esi suppone cho la causa 
della toner gia stato can forte pugvo el cv 
stato, i cevnto nella colluttazione col figlisstro, 

arrestato. 
stizia informa. CAforimento). 


ATTI UFFICIALI 


Galla fiale dal 9 tireo pe: 

1. Un regio decreto (1. 1814), del'8 
sell'rnio olo ricono allenati il fondo de. 
ani salalo ‘del comuro di Rotontella in Basilica 
ta, denomiuato Canale della, Chiesa. 
Disposizioni nel personale di ib. 
Biica intrazione, 


















































14% ‘conferen: 






pricoltra, relataro fl sig. civ. 
of. Luigi D'Ancona: 
I Ta Direzione. 

‘n Rlcovero di mendicità.— Vemo 
sibi qusaro Direzione la somma di lie 
Tibia feglito a orusasione fata ira due i 
tigsata: 

Ti Direzione rendo ugli egregi dinator le 
più distiate azioni di grazie. 

« Esercitazione musionte. — è 
mitica prossima (€ atzo) avrk. inogo nella 
‘raniiania dell'Acodenia, Binrmonich la 3° 
Eterottazione maiale; 

Econo Îl programma: 

Hiayia — Sintonia n. 9} 

ti” — 3° topo, adigio allegro; 
























jd, = 90 di audavte; 

iù — 8 il. minnetto; 

id, — 4° iù: allegro spiritoso. 
Weber — Sinfonia Oberon, 

‘Adam — did Si j'élais Ra. 





nale; © deve essere: mostrato all'ingresso. 
w Teatri. — La nu 





nanzi ad un pubblico: discretamente affollato, 
Ra ottennito na esito abbastanza spleudido con 





nette cd otto chiamate all'autore, moltiplicate 
fa doppio per gli esecutori, fra cui. mettiamo] 





in prima }iuca la sigoofa Alfonsiun Domini 


“Aliprandi, festeggistissima sotto le vesti della 


Tione Xi 





L'autore, comîé agevole indovinare, mette| 


iù evidenza Je magague di quelle; Società ano- 


nime impossibili, che sono una vera epidemia | 


le © riescono dannose © 
to confronto della. vita, eampagaual 


pel pi molti azionisti, 








colla vita delle grandi città, innestandovi una & 


cidenti comiciesimi' © talvolta troppo 
leggieri; è iu ue parola, uno seacco matto | 
in tutte ‘lo regole agli imbroglioni, che sotto 
il'nome di capitalisti. ingauuano da povera 
gente inesperta. 

Non tutti i 5 atti. della commedia. banno 
però un'impronta geniale, Ve n'é qualcuno] 
lo non piace per fa na, condotta scenica 
Vivacinsimo il dialogo. Freddo 10 scioglimento. 

Questa vera si replica. 

Il cor. E, Patrizi 




















Carignato, è giunto fra noi oude dare nelle 
sore di sabbato e domenica, 7/0 8 marzo, due 
straordinarie. rappresentaziini di prestigio e| 
negrumanzia allo stesso teatro. 

Sappiamo che il programma del Patrizio è 
ricco di molte novità. 

‘Anche il sig. Buatier de Kolta: durà prossi-| 
memento a questo teatro la sua ultima rap: 
presentazione di prestigio con un corredo di 
‘gincchi diverteutiezim. 

Gli avguriamo, come 
concorso di pubblico. 

Questa sora Îl capocomico. signor Ferrante 
rappresenterà all'Alfieri , per sua benefciata, 

Arduino d'Zo Urediamo basti questo 
Gtmplico auunnzio porché, oltra ai soliti e già 
‘ntmerosi umniratori del bravissimo artista, 
molta: gente accorra iu questo teatro, sia per 
gustare la buvpa scelta della produzione, come 
per ammirare la valeutia del soratanto, © me- 
ritamente spplaudirlo. 


‘Serata di beneficenza, - Il tea- 
tro Seribe nou fa giomuni cca bello quanto 
ieri sera: platea di lungo in largo e palchi 

‘alto ia lasso erano ocenpati. da eleganti € 











merita, un gran 

















elle signore e signorine. 
E leggiadro signore e signorine apparte»| 
nenti alla più eletta società. torinese: calca: 





vano puro il palco, mosse dallo spirito di ‘ca: 
rità, per venire Ju soccorso; al Ricovero di 
miendicità e all'ospedale Cottolengo. 

Ta carità era. ieri sera bene. associata al. 
l'arte; quauta perfezione. quanto; insie 
enato sentimento, quanto ‘rio nel iufinia 
era in quattro del Perotti, eseguita su 
19 pianoforti a 48 mauî, e nella Kermesse dol 
Gounod a 16 mani !! 












CRONACA. CITTADINA 


 Comizio agrario del circon- 
dario di Torino. — Donnvi , venerdì, 





D, Il biglietto è ‘assolutamente. perso» 


commedia in 5 
atti del nig.. Ettore, Dominici: Società ino: 
Giima, rappresentata ieri sera al Gerbino in: 








Conc4atatore, non fa d’aopo il dirlo, era! 
l'egregio: cav. Dalbesio, che ‘ha puro il merito 
d'essere stato caso ateo il maestro dell 
‘Rls parto, so non di tutte quelle distiutissime 
|itettanti. 
Lo sio Fnolo, conimedîa ih due atti dell'e- 
regio Uinfaves, domauderebbe per darne giu: 
Hizio non brevi lince di cronaca, ma. un'ap: 
‘endjce intera; ma nulla di perdato, lo Zio 
‘Paoto la fl sto posto fatto nel. repertorio - 
taliano, ed avremo éoti agio di diruo. allora 
‘tatto quel bene. che ni merita: ora limitinmoci 
‘ad accennare che essa ebbe un. grabdissimo 
Facoesso, che tenne costantemente viva l'at: 
teurione degli nettatori, di eni destò conti: 
tamento l'ilarità @ le risa. 
Ed auche dell'esecuzione non. se ne prò dire 
alibastanza, bene; Ja contessa Vicari, il signor 
Lavsone, l'autore e ia sta consortà si dimò- 
Strarono, ditemi, con frave vieta, ma chè qui 
ha il merito di essere vera, eccellenti artiti, 
indu dilettantiie quanti anplausi, quanto! chia” 
mate! ad natore ed attori! 
Tia festa si chiuse con’ tn coro, La cala- 
bresc, egregiamente csegaito da 24 siguora;e 
norine, icette dal bravo masstro Bereazo- 
ich; so le volle 1a replica. 

Si trattava fercera di una recita di tene. 
‘senta, ma boneficeuza ton fu fatta 0 non ebbe 
merito, perché la serata valeva! assai più di 
quasto costasse, 


© Pubblicazione drammatica, 
— L'etitire Sauvito di Ailano, che presa giù 
‘da qualche tempio a pubblicare. in. nitido cd 
elegante formato le ‘migliori. priduzioni del 
Roskro:featro cnntemporatieo ,, pubblico gioral 
Mono nel £0* fascicolo, illo stesso, il bellissi- 
‘mo desmma in 4 atti del cav. Michele Cuei. 
bielle: o Spagnoletto, rinetato parecchie volte 
‘è tanto applaudito al teatro Gerbino di Torino 
‘nella scorsa stagione. 

Noi non diremo qui di quella prodtzione, la 
‘auale fa parte, come molti altri lavori del ©u- 
Gialello, del! repertorio delle: ncatre. migliori 
ompagni; )l dramma dell'arogio settore 
napolitauo meritò. gli elogi della. stampa iu 
liana el il mostro gioraale li coifermò quando 
Yetue fn questa città. rappresentato; ci lus- 
tiamo soltanto a dar conosern»a di tale pub 
blicazione è quelli; fra i nostri lettori, che 
tion lo videro messo iu isceno. La lettura ne 
è pur sempro interessaato. 





























Morti in città © territorio 
denenzioli all'ufficio dello stato cività 
il giorno 3 marzo 1874 

o mata, Ostelli, d'anni 80; di 
Pioa (AstÎ) — Qharrier Teresa sta, Pastore, 
ia. #7, di Pontinerea (Sivoin) — Mellano Fe- 
licita hata Cardone, id. 08, di Fussano — O. 
Fraglia d'Isola. baronessa Marianna nata Zappa; 
Hd. 90, di Altesandrin, benestanto — Più! 4 
fniuori d'anti 7. 








Nancite dichiarate all'uffizio dello. stato, civite 
il giorno 4 marzo 1674. 

Iisachi 19, femmine 10 — Totale 98. 
en 
NECROLOGIA. 

L'avr. Autonio, Guelpa non é più! Uomo 
‘operoso, per vivacità d'ingegno a nessuno se- 
condo, ‘esercitò la professono di proartore 
per'oltre trent'auni eminentemente, ‘comite: 
rando semprè comme proji 
[aci tosto e'afferionavn. 

Non ebba clie amici, fu caro n quanti he fe- 
‘sero! la conoscenza. Siccombette, nella ancor 
verile età: d'anni 38 al crudele morbo (inertro: 
fia di cuore) che lo travagliara da tre ‘anni. 

Couserrò nella malattia la consueta serenità 
d'animo propria del ginato. Ro 
CT 

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
fatte all'Omervatorio astronomico di Torinc 

‘ai metri 276 aul live Io del mar. 
4 marzo 1874. 








gli fari dei clienti 














ili 2 
ì È 
CERERE 








s4lfs» 7/fcalma la. ser, 


7a|ts* 191018, |ser, 





749,814 5,0] 3,5] 55j15* 1018 0\dileer 


3 .pom| 
749,94 6,8] 4,5) 6olis11°/0.d, leer. n. 
© ipom.| 

748,94 5,9] 4,0} S8ji5 704, ser. 


9 pom 
T4BA+ 44] 40] 61 





Temperatura estrema al) minima ‘00 

vord in gradi eonissimali} msasima + 7.1 
‘Acqua caduto milim. 010. 
Minima tele notte del 5 + 2 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma), — 6 marzo 1674 
Nastero del Sole, ora 6.50 — Passaggio 

Al meridino, ora 0 80 — Tramonto 6 11 

fascero della Iumza & 98 sera 

Passaggio 1 meridiano, ora 9 97 matt, 

Tramonto, ore 8 10 matt, 

Giorno della Lnon 18°. 














Bollettino meteorulogico. 
Dispaocio dell'uffisio. meteorologico di Fi: 
reuze; dellu ‘sera del è marzo 1674 (ore di 
pom.): 
Venti del primo quadrante forti molti uo: 
‘gbi; pressioni. Nord Sardegna, Mére agitato 
basso. Mediterraneo ed Adriatico. Barometro 
salito da 2a (5 mu, Cielo coperto Sardegna, 

lia e Calabria juferieré; nuvoloso Piemonte, 
(Liguria, golfo Napoli e ‘Taranto. Corrente po 
Jare dominerà nncora, ms con intensità de: 
crescente, specialmente nord © centro Italia, 


SENATO DEL REGNO. 

Seduta del 2 marzo. 
Presidenza del Vice-Pres, Serra. 
La seduta è aperta a ore d. 


I nuovi senatori Peia e Giovanni Ricci pre- 
stano giuramento, 























Si procedo alla discussione della legge 
restale, 


missione; 


tilità pratica di questa legge, 


[gresso dell'ap.ricoltura; 


cui lla fat co: allusione l'on, DI Giovanni. 


teplici che ora atinmò nnificando, 


Tl seguito del discorso. del relatore’ è 
mandato n domani. 
Li esito, 





sclenti sedute, 
Lu seduta è sciolta alle ore 5 45. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Dalia: Gazzetta d'Italia). 


Seiluta Qel'2 mar: 
(Seguito) 





date in massima dal Parlamento. 


ou. Oadolini, nel bilancio di 
‘giù spesi straordinariamente tre milioni 





fabbrica d'armi di Terni, 





limiti stabiliti, 


dosi.i lavori li na anno, 
Corbetta ringrzi 
tegli spiegazioni 








‘aggiuugero per'uorina della: Camera. che io 
tengo) 

strnordi 
ne 








milioni. Ore Ja Camera Tatendes 








e ministro della guerra. 


embri del Gabmatto; 


bilaicio. 


Esprime dei dubbi sulla sufficienza dei 
‘milioni di spese straordinarie; 





tale el bilancio 
hi è proceduto all'iscrizione, 
Rinnova l'assicurazione che il Governo 
terrà nel limito prestabilito di 20 milioni, 
Villa-Pernice propone. il seguente 
dino del giorno: 






Risto, chè ché Ja spa strardinaria dl 


Jioni, passa all'urdine del giorno. n 





«per tifetto della presente legge. » 
Nicotera osserva cho sì gira attorno 
‘un’ equivoco. 


Gli ondiui del giorno presentati sono fuori 
Togo. 


‘da lui firmato, 
dichiarazioni. 


arto a dome 
Voci. Nu! 








'ecmplice. 


‘del giorni 
Minghetti (ministro delle finanze) 





cluda sospetto 0. diffilenza, 


"ove avero la precedenza. 
Lo pone ni voti. 


rana: 








del progetto. 
La neduta 6 sciolta. alle 6, 
Seduta del 8 marzo. 
Preuldonro del Presidente i 
La sr'nta è aperta a ore © 15, 


votazione a sorutinio segreto dei progetti 


nell'isola di Sardegna. 


Convenzione 
'è Calami 





dell'isola, 





(Cavour. 
i ‘alla tassa di registro © 
Leva militare snì gati nell'anno 1854. 


‘Approvazione di nua 
‘materiale di artiglieria 





‘campagna. 





[iumero dei deputati,; si latcieranno aperte 
‘ine, 


ziario, già. approvato dal Senato, 
Ne domanda l'urgenza. 
Tn Camera accorda l'urgenza, 
Si passa alla discussione del. progetto 
legge concernauto In difesa dello Stato, 








Si proceda all'appello nominale per Ia vo: |nl Parl 
tazione a squittinio segreto dei progetti di ‘steriale la Coinmissione ne ha contrapposti a 
jag- legge approvati nella seduta precedente. 


DI Giovanni ceptime dei duobii mil'u-|_ Il Mi 
Boschi riti*0e che i rimboscamenti non 


trattengano le inondazioni e mnociano invece | 300 mila lire, Rimanevano perciò 79 milioni e) 
alla ‘prodozione, Preferisce a ‘quelli il pro-|700 mila, 


1 mali derivarono dalle leggi vecchie e mol-| lomanlava i sopracitati. 


la rotazione porta l'approvazione 
Aci sei progetti di legge discussi nelle aute- 


Corbetta esprimo il dubbio che il mini 
nistro negli anui 1875 e 1878 tengasi nel li-|ste ilel ministro. 
mite di 20 milioni di speso straordinario fs 


Ricotti (ministro della guerra) assicura 
il preopinaute che il Governo hi manterrà bel [sila iifesa del paese’ quando il Governo gli 

To spese che rimangono sospesa nel 18 
tion cadranno come nuoro aggravio sul bilat: 
(cio del 1875, wa successivamente, prolungan: [alle 


il ministro! delle da- 


Jolntnmonte indispensabile per 1a parte 
ria. del bilaniio della guerra la citea 


‘urla, ‘not potrei accettare la. riduzione, per. 
(ché vi snrebbe implicata la mia responeatitità 


a La Camera, udite le dichiarazioni del Mi-| apre 
io della, guerra non oltrepasserà i20 mi- [tare jl 


NFarini vorrebbe aggiungervi le. parole 


La questione nom è è risoluta, nè discussa, 


Corbetta appoggia l'ordine Villa-Pernice | Si 


Ricotti lo accetta perché conforme alle sue 





Pres. L'ordine del giorno puro e semplice 


approva fuccessivamente ambo gli articoli 





Convenzioni per il riscatto dei canali 


esa straordinaria per 


o, proceda all'appello |S*00ndo treno, non 


Vigliani, guardasigilli, presenta il pro- 
etto per moliftazioni al'irdimamento giudi-|è ON mistero per nessano che quel 








jet abs di fronte: al progetto inini: 





[tel duo, il primo cc. comp quello dei Miu 
to: tero importa: Ta spesa di 79,700,000 lite e 
[l'alito supiletivo, cle chiede ‘un'altra spesa 


Finali (ministro di agricoltura 0 commer-| li! Le 85,500,000. 
cio) dichiara cho nosetta il testo. della. Come 


Ricotti (ministro, della guerra) tesso la 
Jatiga storia dei iiversi progetti di difesa. 

tero in origine chiedeva per la di- 
fesa dello Stato 158 milioni. 


A tatto il 1672 la Camera, no votò 78 e 





Nella scorsa sessione Ja Commissione par- 


Lamperxtico (relatore) difende la legge [lamentare propose ili concedere: um assegno di 
sostenienito che von reca nessuno dei dauni|162 milioni. 


Nella muova nessione mentre il Minjstero 

O milioni, ‘la Com 

8 insiste iuveco per i 159 ed’ ha re- 

pic | Dintito questa spesa in due progetti di Jegge. 

{EL Ky cotrimonde al progetto, ministeriale, 
ii'9* no. 

Il Ministero crede ‘urgente ‘la. costruzione 
dello opero indicato cal 1° e .lo Accetta na- 
daudo anche d'accordo colla Commissione per- 
rinuente della: difesa dello Stato. 

Por il'® riconosca è vero!ole contiene ju 
massiva delle utili: proposte, ma nitesa Ja 
mancanza. di fouiti disponibili, crede che possa 
rinvinrsene fa diseussione dopo. quella cho a- 














Presidenza del Presidente RiameMert.|vtù Itogo sui provvedimenti fummaiari. 


Del resto su tal queatione ri rimette n ciò! 
chie deciderà 1a Camera, 
Maldini (celatore) acconsente alle richio: 


Dopo alcuni achiarimenti degli onorevoli P. 
tini, Corto e Massari ila Camera accetta a 


Fs osservare che, sesondo Ja relazione del-|Pronista ministeriale. 
1874 si sono 





Tu comseguenza la discussione è: aperta. anì 


er [primo dei due progetti della Commissione, 
l'arsenaio della Spezia mezzo milione per la 


Cesarò é inscritto per parlare cmtro. 


Dice che come patriota gli manca il corag: 
io por negare i fondi necessari a provredero| 





oiiade: 

Gli duolo però che In. Camera si oconpî di 

'Speciaiità tecniche! Ciò equivale all'indicare 

ro i puuti ove siamo deboli. E mentre 

0110 stranioro ci ascolta, I panni shor- 
lavato it famiglia, 

couniderazio: 


















finanziarie. onde 


RicoLti [(inistro della. guerra). Debbo |Miustrare l'intimo senso cho esiste fra la di 


fesa 6 î provvedimenti fiunuziari. 
(22 seguilo:a domani). 








"| roma. — (Nostra corrispondenza) 


2 marzo (sera). 
Dopochè il: Consiglio comunale diede 


FiQuesta ella è lo necessaria. To num neest-| votò contratio alla combinazione che era 
Rorei d'altra parte neppure no numento, "por 5 
la solidarietà e gl'itopegni contratti cogli altei|stata concordata tra il sindaco Piancinni 


led il Governo per la sistemazione del 


Vilin-Pernice fa diversi appuoti rela:|'Pevere, il grave argomento è stato rias- 
tivamente all'iscrizione delle citate. spese nel 


onto in esame dal Ministero dei lavori 
90 |pubblivi. Parrebbo, secondochè si può ar- 
omentare dallo spirito che domina in 


Minghetti (winistro dello finanze) dice| Campidoglio più ancora che dal ‘tenore 
che una deliberazione della Commissione gene-| 
instifica il modo col quale 


‘esplicito della intervenuta deliberazione, 
che sopratutto si voglia dal Municipio 
si [evitare il sovarolio onere che deriverebbe 
da un grosso prestito, che pur sarebbe 
nocessario per afirontare seriamente l'in- 
SÌ vorrebbe insomma clie invece 
di: |di un contributo annuo, inteso a facili: 
servizio dell'ammortamento e 
‘degl'interessi del mutuo che il Municipio 
‘dovrebbe contrarre, il Governo erogosse 
ad [una forte somma colla quale si porrebbe 
‘mano ai lavori, salvo a continuarli colle! 
sa: [hisorse ordinarie, 0, so occorre, con mn 
‘supplemento da mutuarai. 
sicura però che lo Spaventa non 
Voglia aîfatto entrare in questa via e che, 
‘anche mostrandosi disposto ad anmentare, 


or. 








Ln Porta chiede il riuviò della discus: |se sarà indispensabile, la cifra della con- 


tribuzione annua, non lo sarà mai ad im- 
pegnaro l'erario per una grossa somma, 


Sults propone l'ordine del giorno puro e|la quale potrebbe, inoltro, essere rn sem- 
Ercole-e Farini presentano altri ordini MllC® actonto di somma maggiore. Non 


#0 come, di fronte a ci 





i diversi pareri, 
la quistione potrà essere risoluta. In- 


chlara di respiagere qualunque ordine che iu- [tanto la cosa sta bellamente in sospeso , 


fortanati noi se ci saranno, risparmiate 
lo piene primaverili. Non sarebbe, forse 
‘male che un incidente parlamentare por- 


Le Camera lo approva a grande maggio-|gesse qualche insegnamento di cui pos- 


‘ano giovarsi ed il Governo ed il Muni- 
‘cipio por numa della soluzione da darsi 
‘a questo ormai troppo vauchio negozio. 
La soppressione del treno celere che 
stabiliva una seconda comunicazione gior- 
nalfora tra Torino e Parigi è stata vista 
‘di assai cattivo occhio dalla Amministra. 


‘Presidente, L'ordine del giorno reca Ia [zione italiana dei lavori pubblici. Alle 


VEOLe Mvanati mella pelata tnescadimte. Gios |osservazioni offiione che farono fatte, col. 
Compimento della rete di strade nazionali [l'intermediario della Società dell'Alta Ita- 


lia, alla Compagnia francoso della Paris- 


lotiva alle miniore Terranerm| Zyon-Mediterrande, questa rispose allo» 


‘gando il numero quasi nullo dei viaggia» 
tori, ed ancor più insignificante dei colli 
di|per coi giovava quel servizio supplemen- 

tare, Si snrebbe'potato obiettare. che ìl 
‘male stava appunto nella mediocre com- 
binazione dell'orario, in quanto che quel 
sendo a Parigi in 
coincidenza precisa cogli arrivi e colle) 








‘Presidente dice che, essendo scarso i1|partenze da e per Londra, mancava af- 


le fatto al suo scopo, 
Ma a nulla giovava l'insistenza. Non 


condo treno era stato istituito esclusiva. 
[mente a bcnoficio dei viaggiatori che re- 
di andosi alla esposizione di Vienna aver 

|Bero preferito la linea. d'Italia a quella 








‘Presidente comincia dal faro osservare !di Germania. Chiusa l'esposizione era a 


















prevederal olò che accadde, In soppres- 
‘alone, cioè, del secondo trené. 

Il #ig: Sano, autico ministro del Giap- 
pone in Italia, parto oggi o domani alla 
volta di Parigi. Egli al restituisce al 
Giappone per la via degli Stati Uniti. 

@ 

Tu questi nltimi giorni i ministri delle f- 
nanze e de’ lavori! pubblici hanno avuto -fre- 
‘atenti confereuze col: presidente dell Consiglio 
‘l'amministrazione dello strade. ferrato meri- 
‘tonali per discutere le! condizioni, collo quali 
la Società italiana delle strade ferrato meri- 
‘iobali prenderebbe l’escrolzio della, rete delle 
ferrovie romaue, riscattata dallo Stato: Sì ns- 
sicura cho. la convenzione sta per emfere fir- 
mata ‘e subito verrà presentato: al Parlamento. 

Aodando fra'brevo ‘n\cessaro il. privilogio 
rel Parto-franco di cul gode In città di Ge: 

zione generale delle gabella ha 
invitato ;l Munfeipio di quella città a dichin- 
far se intendova (assumerai. por conto proprio 
la riduxione a magazzini generali dell'attuale 
Porto-franco espropriando i proptjetari de 
'gazzinî racchiusi in. quel recinto, 11 Municipio 
‘avendo risposto negativamente, eguale inter- 
pellanza fu ora rivolta alla Camera di ‘com 
mercio el ove anco questa mon accetti, cra- 
diamo gia intenzione del Governo accordare la 
facoltà di fatituire magazzini generali nol lo- 
calo dell'atthalo Porto-franco a quel privato 
‘od a quella Società cho glie ne. preseutoreh- 
ero regolare domanda. 

I diritti riscossi dagli ufici del marchio: 
‘saggio dei metalli: preziosi lano dato niol- 
l'anno 1873 il proveuto complessivo di lire 
(323,504, mentro nol 1872 80 n'erano. ricarate 
T. 517,164, Và quiuii stata una diminuzione 
'introlti di L, 198,761, la, quale fadica nua 
udinor presentazione di, oggetti, cagionata per 
fermo dalla muova legge, per cui il. uiarchio 
fa reso facoltativo. 














Scrivo lai Gazzetla del Popolo di Fireni: 

Nel disastro ferroviario avvenuto l'altra 
‘notte frn Pistoia e Pitecoio si clero n Ja- 
mentare sei feriti fra gl'impiegati al servizio 
del treno, e di questi, tre sono in condisioni 

uttusto gravi. Diceki che l'urto dei vagoni 
fra loro fa terribile, tantochè' molti andarono 
in frauttmi; degli nomini che si trovavano 
ul treno, uno fu lanciato n. parecchî metri 
(di distanza in uo campo. II dano ‘alle mer- 
canzie è pure rilerautissimo, I frautumi di sti 
0 sett vagoni giacevano aneli icri nei campi 
|sottostanti. 








Uan) persona che, not sono ancora dieci 
‘giorni, ln: veduto ‘il'conto di Chumbord a 
Frobadorif, scrivo da Parigi: 

«Il Principe è triste © abbattuto, Alla sua 
fidacia tradizionale nel trionfo futuro dei suoi 
dirittf & succeduto ninuifestamente um senti 
meito dî ecoraggiamento. 

«Egli che d'ordinario è molto calmo, ora 
si Jamenta ju: termini amari dell’attitudine dei 
stioî partigiani, 
teme da' ri cli possa an- 
dare incontro a qualche melattin. » 








‘QUESTIONE D'ORIENTE. 

Il Memorial diplomatigue pubblica, intorno 
alla politica delle tre potenzo del Nord, una 
lettera d'un sn0 corrispondente che spiega nel 
‘seguente molo In così detta questiono. d'O- 
rieni 

« Nella nostra lettera di sabato. scorso nl 
biamo detto che i tre Gabinetti, allenti. del 
continente preparato nun soluzione della que- 
‘stione orientale e che fin d'ora sì sdoprazo 
per ottenere la emancipazione delle. province 
danubinze. A tal proposito {fogli inglesi ci 
|risoniono che se:lo potenze continentali par- 
Jauo d'una tale liberazione, gli è perchè esse 
fauno calcolo di anvettersi la Serbia e la 
‘Romena. 

« Questa luterpretaziono! prova che i suoi 
sutori nou camprendeno puato la politica ate 
trale dei tre Gabinetti, L'Anetria sopratutto 
ha mai sempre ricusato ogni ingrandimento a 
‘peso di questi due principati, 

w1 Gabluetti nox pretendono di faro alcuna 
‘sonquista «nl suolo dolla Turchi ; essi inten 
dono semplicemente ii sottrarre le popolazioni 
davubiaue ad una sovranità cho è puramente 
nominale, e che non la più alcuna ragion di 
esser ed impedisce il libero avilunpo di que- 
‘ito razze, Tatto al più, parlando di una solu- 
alone della quistions dell'impero ottomano, noi 
non abbiam voluto con ciò Indicare una politica 
partigiana e d'aggressione bratale , ma il di 

gno serio d'una soluzione conforme allo spi- 

rito della nostra epoca ed ni bisogni come si 
progressi dei popoli cristiani soggotti alla Por- 
ta. La è in una parola la stessa. politica se- 
‘guita du tutta. Eoropa por l'affrancamento 
‘della Grecia che oggidi trattasi di fur rivi- 
vere. 
« Non è già una Polonia masnimana che si 
orrelibe stubilize 6 che al un tratto rompe- 
rebbe il conoerto de' tre Gabiuetti e divente» 
rebbe per l'Europa una sorgente d'immenti 
disordini; el tratta ai recare sollievo alla con- 
(dizione deplorevole di 7 milioni di cristiani 
dominati da 3 milioni di turchi, i quali, ron 
(solo fan loro subire un giogo divenuto intol- 
Ierabile, ma loro intercettano nn ayvenire mi- 
Gliore cui uspirano e meritano. n 
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Trelegrafino de Vienna alla Gazzetta d'An- 
quata in data del 1° marzo 

«IL Fremaendlatt pubblica na articolo off: 
cioso relativo al viaggio dell'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe a Pietroburgo. Tn esso è detto 
che JI felice risultato di quel 
l'Europa contro una soluzione violenta * della 
‘questiotie Orientale © l'Austria atessa contro 
ogni turbamento del suo lutorno sviluppo per 
via di favtasmi panoluvisti. Devono sentirsi 
disiogaonati così qneili i quali: speravano di 
volero guastate le cordiali relazioni colla 
Germania; come puro coloro clio alimentavano 
dello velleità di rivincita o quegli altrì cho 
‘speravano di vedero favoreggiate certo fanta» 
sticherfe nazionali. n 

Si legge nella N; Fr. Presse: 

u Ci sì sorive da Berlino, che si è in quella) 
elttà occupati circa l'evautualità di una ‘ou 
trovisita dell'Imperatore d'Austria presso il 
Re d'Italia, È specialmente iu questione) 8 
l'Imperatore d'Anatria visiterà il Re d'Italia 
in Roma, nel qual caso non potrebbe evitarei 
un'eguale viaita al Vaticano, Si crede quindi 
in Berlino che se si ‘ndiiverrà. all'accennato| 
incontro dei due Sovrani, eso avrà luogo non 
nella nuova onpitale d'Italia, ma probabilmente 
în qualcina delle altre solite residenze princi- 
pali di Onsa Savoia. n 


DISPAGGIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Roma, 4 marzo, 


CAMERA. DET DEPUTATI 


DI Colloblano irene il ministro 
delia, guorra sopra ill servazio ferroviario rela; 
tivamente alla qifesa dello Stato, dubitanda 
fortemente cha esso gia insaflicienta sotto ogni 
riguirdo, od il Guverno non siasi finora molto 
occupato nelle -varle concrasioni e convenzioni 
ferroviarie delle esigenze militari. 

Il ministro rispondo che certo, grandi mi. 
gliorementi sarebbero desidorabili, ed'in' alcuni 
tratti nuce nello. ferrovie cloro 
materiale ;. cl o appuato intende il 

toro, ottenendo migliori risultati, quanio 
rcostango dello Società ferroviario. o le 
finanze pubbliche To permettato ; che al pe- 
stéto quale ‘ora trovasi Îl servizio delle fer 
rovio può bastare ai bisogni dell'esetoito 

DI Collobiano dichiarasi. sodlisfatto 

tnccomanilo. però al Ministro 
tanto; facilmente alle euft- 
dienra. del serviaio ferroviario in caso di guerra 
@ provveda in tempo. 

Riprondesi Ja disoussione generale del pro: 
getto di speta straordinaria per lu difern dello 
Stato. 

Valperga di Masino dichiara imne 
dintamento cho bn dovere di votare contro 
questo progetto e rente ragiono della. sua 
chiarazione. Egli vi è obbligato da due: ci 
siderazioni, civò, quella della quentiona finau- 
sinria che ‘non debbe dipendere dalla questione 
militare ma procedere. unitamente nd esa € 
che tutti conoscono in quali. condizioni tro. 
visi; d'altra parte. la considerazione’ tecnica 
cho ‘iu vista dello incertezze del Ministero uel 
‘proporre opere di difesa e la Commisnione nel 
Sonceidore, fa sospettaro © temere non 
‘abbastanza maturi © sicuri i concetti dell'ano 
© dell'altra, epperd ora riesca. inopportuno e 
forse dannoso di prendere deliberazioni asso: 
Jute e definitive, 

Massari parla in sostegno della legge. 

Dichiara he darà il suo voto favorevole, 
invitando però il Afinistero a. dichiarare. frau: 
camento l'suoì interi coneetti circa la opere e 
‘peso stimate necessarie ed urgenti, tanto pre: 
‘sîntemente,, quanto nel prossimo avvenire. 

Ricottà risponte ‘al prpopinante, dando 
achiarimenti. 

Risponde puro allo obiezioni di Valperga, 
dimostrando non esservi incertezza veruna uelli| 
iroposte dirette alla ‘difesa, dello. Stato, m 
soltanto esorvi atata qualche ‘cscillazione ri 

to alle. spesn per considerazioni finan: 
lario, 

DI Gneta esamina le opere diverse pro. 
poîta dul Ministero, 4 cui muove alcuno cr 
tiche, 

Toscanelli. parlà contro il progetto, 
mossovi da ragioni finanalaris, tecniche e po: 
litiche. 

Seguono alcuni fatti! personali ‘tra lui e 
Maasazi, 































































































CORRIERE DEL MATTINO 


Rom 





— (Nostra corrispondenza), 
3 marzo, 

Oggi w’intraprende 1a. discassione della 
legge mulle fortificnzioni; 1 devoti al Mi. 
nistro di guerra, quelli che lo posero snl- 
l’altare, sono in gran faccende; si agi- 
tano, gridano, si moltiplicano; non vo. 
lete spendere per le fortezze, obbene pre- 
paratovi a pagare miliurdì per taglie di 
querra; questo è il motto d'ordine che sì 
‘susurra nell'orecchio, che si proclama 
'infîa tribuna, che si ripeto come nn oli. 
[ché nella' colonne dei giornaîi; aggiun- 
feto qualche citazione di Moltko (ed un 
diluvio di esompi tratti, ben s'intende, 
della Prussia; mescete il tutto con un 
quantum sufficil di patria, gloria e virtà 
di sacrifizio, ed avrete il fondo e la for- 
ma degli argomenti n favore delle forti- 
ficazioni ed altre spese milita 

Però questo macchinismo, questa messa 
in scena comincin ‘già ad essere logora. 
TI Minghetti sta sempre  coll'affanno d- 
dosso, clio il Ricotti non lo comprometta, 
o gli faccia il giuoco che già subi il 
Sella; se trovisso dunque a rimpitzzare 
IL Ricotti, con qualcun altro, credo che 
trarrebbe tanto di fiato; d'altra parte 
siamo lungi mille miglia. dall'ambiente 
militare che dodici ‘0 diciotto mesi fa 
trovavasi nella Camera; da 30 gradi sia- 
mo quasi discesi a zero; vedete diffatti 
oggi stesso la legge sull'acquisto del ma- 
terlale d'artiglieria ebbe 63 voti con- 
travi su 213; eppure delle apese militari 
è corto la meno contestabile. 

Molti, quando Joro si fu comparire di: 
nanzi. lo spanracohio della laglia di guer- 
ra, sì guardano attorno e dicono: ci a- 
voto di molto, per dritto © per travorso, 
manifestamente o di sorpresà, fatto au- 
mentare le spese militari, e siamo noi 
più forti? l'esercito è dezso più compat. 
to, più contento? lo spirito militare si è 
desso migliorato? A queste domande 1a 
maggior parte dei buoni militari risponde 
‘atringendosi le spalle, 0 con nn: giu 
noi se viene la guerra! Tutto si modi. 
ficò, si cambiò e sì tornò = cambiare; si 
‘acorebbero gli stipendi negli alti gradi, 
ima ni diminuì la razione ai soldati; sì 
fece scinpare mezzo stipendio degli. uf 
‘ofali nelle as ®i segnitano a sbale- 
strare 1 corpi militari dalla Sicilia al 
Piemonte, dal Friuli alla Sardegna, ma 
l'esercito ha perduto da nn lato ciò che 
ha acquistato dall'altro; ed il meglio & 
vennto da istituzioni antiche che non fn- 
rono toceste (per esempio ln scuola sn- 
periore militare) non dalle riforme fatte; 
‘se così è, se prendendo di più si ha forse 
di meno, qual fiduci può. avere che 
la proposta spesa'di 80 milioni per for- 
tificazioni sia veramente necessaria e ne 
sia ben concepito îl piano? 

E qui si tratta veramento di una que: 
[stione di fiducia. 

Lu Camera non può discutere, non può 
deliberare se un forte possa o debbx es- 
lsete fatto piuttosto in questo od în quel 
modo, piuttosto su questo che su quel 
passaggio; è tutta questione di fiducia; 
tutto sta a vedere se il ministro sia stato! 
‘all'altezza della gravità del problema; se 
siasi saputo circondare di quei consigli, 
‘di quegli studi che nono necessari per 
‘non far opere inutili, anzi spesso dan- 
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nome; una fortezza mal collocata, non è 


rica di 


ero. 


DINOSTRAZIO: 
Iuwodì sera a Fossano, verso le:9, appena; 
‘chiusì gli opifi, un grand 
‘oberaie Matrici perooireva le via. principale 
arido e protastarido contro la 
. Il delegato di P. $., 
Gorminiani, cacciatosi in mezzo al parayiglic, 
‘a riconosciuto il principale istigatore della 
dimostrazione, do fcco arrestare, 6 poco dupi 
la moltitudine si sbandò. 

I rummlti si 


ella città, ge 
carezza de 





‘gaenzo deplori 
lità fu riatabi 
Lo necessarie misure furcno prese. per in 
pediro ulteriori disordini. 





un erroro che sì possa riparato como mn 
kepì mal disegnato, ‘ma può avere in 
una campagna le più fatali conseguenze; 
or questa fiducia nel ministro è andata 
‘di molto scemando; però non abbastanza, 
oredo, perchò ls legge venga respinta, 
essendovi sempre nella Camera un certo 
numero di deputati che hanno l'abitudine 
di approvar quanto vieno proposto. dal 


A 


Îl Re rimarrà a Roma tino nl 15 corrente : 
0 non tornerà a Napoli: senza. aver. riceynto 
nella capitale del Regno il marchese di Noall- 
les, nuovo ministro della Repubblica francese 
in Italia, 


Va telegramma da Roma 
corrente, anuunaîa che nello stesso giorno la 
Comurissiono dellu Società dello ferrovio meri 
‘ole era in trattative col Governo per 
Pattuîre unn eouvenrisne onte assumere lo 
(esercizio. dello Romane, auperò lo maggiori dif 


La convenzione 





vivo 
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atipulerà sabato, 





‘A FOSSANO; 








imovarono ella nera succes: 
siva di martedì, alla atessa ora, con crescente 
calca di Gririosi; ma, grazie al envio e fermo 
‘contegno dello Autorità, mou ebbero conse. 
il, e bes presto ln traugui 





[SCOPPIO D'UNA FABRRICA DI DINAMITE. 
Togliamo dall Piangolo i particolari del di. 
sastro segnalatoci dal telegratu: 
‘A una diecina di miglia da Milano. presso 
[Cesano Maderno, esisto una grossa fabbrica di 
divamite della ditta Candinui © Dit 
Verso ie\ore 8 pum. dl 
detonazione, partente la questa fabbrica, get- 
tava, per ua raggio nbbustanzo cateso, l'al- 
arma nella popolazione del luogo. 
Un terribilo disaatro era acoiluto, 
L'officina delle cartucce, annessa alla fab- 
aamite, era saltata iu pria, L'iù 
tero edificio quani raso al'suolo, Sei donne ri- 
'mnate. uccise. Ua nomo gravemente ferito 
Parecchio persone più o! meno malconcie, La 
esplosione arene uol localo. doll'impacco, 
Nesson danno al passe, 
Nella sera 
icbilo cav. Gu 





recò snl logo del sinistro il 
a, sotte-prefetto di Mobza, 
‘col procuratera del Re el un giudico jstrut 
tore, il tenente dei RR. carabinieri el un do 
legato di P. 8. 
Altri particolari, — La fabbrica di polsere 
dinamite è sita nello vicinanze di Cesano An 
derno, îu un Jocale autterraneo, dove ‘stavano 
conferionando cartucce sei donne. Pare che la 
‘polvero siasi necesa accidentalmente, 
L'esplosione fa terribile. 
Cinque di quello povero donne rimasero vit- 
tima all'istaute, la sesta gravemente ferita. 
Quattro cadaveri furono raccolti alla distan- 
‘za di ciron 70. metri e depositati nella cella 
Imortnaria del'ciu 
La misera ferita fu trasportata in un casci- 


itero. 


II cadavere della quinta dlenna allo ore 4|B 
pom. nou erasi ancora potuto rinvenire. 
La stazione dei -cambini 
‘non appena informata della disgrazia, fu sol: 
lecita a recarsi sopra luogo col signor pretore. 
‘Alle ore 10 giuogemano le autorità di Monza, 





in data del 4 [pi 


‘attroppamento di 


tina; spaventosa | 


i di Barlassina; 





FRANCIA. 

Per gli nomini politici di Francia è un gravo 
soggetto di riffosiono Ja votazione di dome- 
tica ssorsa. N6 si può negare che questa dop- 
pia elezione repubblicana abbia fatto una ben 
profonda impressione ne' monarchici dll’Assem: 
bea, eda chi dirige attisImento la cosa pub 
Mica pur sarà giocoforza tenerne atretto conto. 
Gli è già senza dubbio nn fatto. caratteri. 
‘stico; che, sopra 14 elezioni, opératesi dopo 
24 maggio, 19 sieno riuscito francimente, de: 
cisamente repubblicane; moutro nua’ sola riu- 
stiva favorevole. nl un bouapartista. 

Ma l'elezione del 1° marzo la un'importanza | 
Vem più grave di tutto lo precedenti; arvegn 
‘hd ora _il Goverao sta in mano de' monarchici, 
‘ui olbediscono buon unmero) di prefetti, sot: 
toprefetti © siudazi di loro recento futtora, né | 

si potrebbe asserirò che l'amminitrazione 
‘abbia fatto pressione sugli elettori. per favo: 

i candidati «radicali. » Ora, so ‘questi 
cirono eletti malgrato la întuenza. diretta 
«del Goverao sugli amministratori, bisogna pur! 
confessare che la decisa. volontà | del | paese è 
più forte di tutte le: mene dei! partiti monar: 
eli, 
Tl 99 maggio 1878, in quel giorno fu cui il 
inca li Broglie entrava in campo per oppu 
‘gnare la Repubblica, eeclamò (dalla tribuna: 
+ Sin radicale Il governo, ‘e le elezioni riusci: 
ranno tutte radicali; ima ‘se il governo sarà 
onsertaore, le elezioni diventeranno: conser- 
valrisi. n Ed ecco per. contro come i fatti 
male corrispindono. ‘alle parole. dell'oratore 
di destra: ad un governo conservatore, 0 per 
(ile meglio, anti-repubblicazo, gli elettori in 
viano costantemente 1o' candidati ropubblicani 
‘o radicali. 

Nuove elezioni parziali dovranno aver lnogo 
pertanto il 20 del corrente ‘marzo nella Gi- 
rondo 8 nell'ante-Marne; vedremo sa Îl pness 
‘continnerà. a smentiro i vaticiuii: del ‘conse 
Yatore, ministro. 

Certo ai è che questi risultati linuno per ef: 
fetto di far comprendere a, tutti la necessità 
che al più presto possibile Îl pacse sin. prov: 
veduto ili buono Teggi costitua}onali, 0 or 
mai tatti i partiti cominciano a Inmentar 
della lenterza della Commissione dei Treata 
nel prejararo i suoi lavori. 

Da Versaglin si scriva che il signor Batbie 
sarà in grado di presentare Inuedì prossimo il 
progetto di leggo elettorale, 

I conti della Gunfederaziono svizzera. per 
duo 1873 presentano, un eccellente di atti- 
vità dî fr, 2,400,000. 
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CRONACA NERA 
pra 


Stamane di buonissima ora si maaî 





ualmento Îl fuoco in nua stanza d’abita- 
zione del cav. B. A. in vin La Marmora. Non 
ostaute Îl prouto estinguimento, si ha a de- 








plornre il danno di lire 9000 cirea fra oggetti 
di vestlarlo e mobiglia, 


— Gli arrestati furono 16, fra cui 6 donne. 


(AGENZIA STEFANI) 
Roma, 4 marzo. 

Senato del Reguo. — »Discussiono della 
leggo forestale. 

Sall’art, 1° parlavo Perez, Gadda, Lamper- 
tico e Finali, Quindi l'articolo è approvato 
con lievi modificazioni. 

Sono: approvati pure gli articoli fino all'11", 
‘rinviando ll 4° alla, Commissione. 

Parigi , 4 marzo. 

Il Governo annunzia chie l'Esposizione 
anmaziata pel 1874, nulla ba dì uff 
ciale, e. che é opera d'iniziativa privat 

Milano; A marzo. 

La fabbrica di dinamite di Candiani e 
, nelle vicinanze di Milano, è scop- 
piata, distruggendo parte: del fabbricato, 
Parecchie sono le vittime, ma se ne. 
‘gnora finora il numero. 

Saint Jean de Luz, 8 marzo. 

Serrano è T'opete condussero rinforzi a 
Santander. Aoriones oceupa attualmente 
lo stesse. posizioni che avanti l'attacco 



































contro i carliati. I carlisti, nel nei nl- 
timî giorni, hanno continvamente bom- 
bardato Bilbao. 
Sloccolma, 8 marzo. 
Il generale Bildt fu nominato ministro 
svedese a Berlino. 
Strasburgo, 4 marzo. 
Il vescovo Raess pubblicò” una lettera 
giuotificante la ‘sua dichiarazione al Rei- 
chstag. Dico ch'egli, qantungue non nu- 
tra simpatie per l'annessione, continuerà 
a vivere in pace collo Autorità sotto )l 
nnoyo ordine di cose. Se gli avversari 
dell'annessione: non possono, disporre, di 
1,200,000- combattenti onde stracciare il 
tato di pace, farebbero meglio di cea 
saro dal creare nuovo; complicazioni 
la Germania è la Franoia, ed attirare 
‘così nuove misara severe per l'Alsazia. 
Parigi, 4 marzo. 
Avendo Emilio Ollivier riensato di nop- 
primera nei suo discorso l'elogio a Na- 
poleone, l'Accademia aggiornò indefinita» 
mente il s00 ricevimento. 
Bajona, 4 marzo. 
La presa di Bilbo non è confermata. 
Assicarasi chie il bombardamento del care 
liati è inefficace, 

















Vienna; 4 marzo, 
Camera — Il presidente comunicò. ‘ina 
lettera di 33 Meputati Czetli dalla Bre- 
tufa, chie ripete l'antica diobiatazione 
relativa al loro non intervento 'al Relch- 
ratti. 
Il presidente dichiarò di non poter nm- 
mettere una discussione ‘in proposito, nà 
inviare la lettora ‘ad nuna Commissione 
‘speciale, come da taluno domandavasi. 
La Camera approvò l'opinione del presi- 
dente. Quindi l'assenza degli Czechi fu 
dichiarata non giustificata, 
Bajona, 5 warzo: 
Il blocco della costa settentrionale del: 
la Spagna è nuovamente aggiornato. 
Lopez Dominguex parti per Santander: 
Serrano imbarcossi per Cuatro, 
e —_— ma 


FATTI DIVERSI 


Grandine sul Gottardo, — Anum- 
sinno i giornali. che. ne' scorsi. giorni ml S, 
Gottardo è caduta una grandine abbondante. 
T noccioli ne erano durissimi; di più; est 
‘erano anlati, IL signor Kenngott, professore a 
Zurigo, ne ha raccolti alcuni, (e avendo cer- 
‘ato di estrarne jl principio salino, ha otte- 
nuto cristalli di nu bellissimo bianco, che non 
(erano altro se non cloraro di sodio, cioè sale 
marito, X più grossi grani contenevano pere 
fico 7: centigratami di quento sale. Da dove 
proveniva esso? Probabilissimamente dallo 
steppe del settentrione dell'Africo, dal qual 
fnogo un uragano lì ‘avera tolti. 

Questo ci rammenta (che Il professore Evera- 
vana, ha osservato a Kasan. della ‘grandine 
assai più curiosa, avcora, poiché. essa ‘cnte- 
neva della piriti cristallizzato. Bisogna sup- 
porre che questi cristalli di pirite, provenienti 
setiza dubbio dalla disgregazione’ di una roe- 
cia, erano statî trasportati dn uns tempesta 
fiu nelle nuvole, nelle quali, ricoperti di gelo, 
verano costituito questa singolare gragnnola. 

Concorso artistico. — Il Municipio 
di Savona ba ‘trasmesso al Monicipio di Mi- 
lano il programa di concorso pel. monumento 
in marmo, che quel Comune ha deliberato di 
innislzaro n Pietro Paleocapa, nel mezzo della 
‘piazza omonima. 

Gli scultori italianî possono concorrere, Il 
monumento consisterà fu unà statua, rappro- 
sentante il Paleocapa, sorretta da piedestallo, 
posata sopra érè ampi gradiui. L'altezza to 
tale; cioò statua, pislestallo e gradini, ‘sarà 
(dî metri 9/50, TI monumento deve essera della 
‘spesa. approssimativa di lire 25,000. 1 bozzetto 
ila preseataral non potrà esser più piccolo di 
1T10 del vero, cioò di con, 95 di altera; lu 
miteria di esso è scelta dall'artista, Il pre- 
nio per.il migliore bozzetto è di L. 4000. Ti 


termive a presentare i bozzatti è fissato @ 
tutto maggio p. +. 












































Oruino, Grosarra gerente, 





































































































ulnt. Legua forte L. n lare. , Fi 3 Berlino, 3 4 207 2 in ni 

Notizie C. jali Pra eo ani stradina alb OT 10 Anstriche fore ronda] 207 900 28, io. 2086 76 208.78 

otizie Commerciali] :î ».x. n i fdlcale aglio tota &O 10 totnterd S2I4 | "G2SIS| 907 50/207/208 p, 91 marzo, 208 

112 Buci.ie n Eton Via 0 oi PTT iis Reoglta Tali TRIS "SINIE logo al saatto 
2 onda a vista iti, 25.89, daaro 28 B4. | Londra Ittra sodi Ttalacn 

1a freni. Ci 1 compo molto pritio| 55 Vitae” 2 Htavenghi da 22.90 a 12 08. Dit n Fani alb tata Shit SIE [oro 22 98, 22 00 da informazioni 
Hot gl ngrieliot i morii ded |_P_Mam PI conto 8 per 00. Este gi comin le? a og |ONACA DELLA Bonsa DI TORINO 
Loppio Gonzo abbia del Sto di Ton | Ti Pri SI Findie ana” sist GIA 5 mero M, 

A Pai fo fre di comu | "Bollo dl 4 mario 174 ae MR n= Spugenoto Hits Je] Rendita: corso legale au= 
rariate nì prezzi L; 74 ui jaoni as) È DI 
RATA RI Pri di commerdio far | Geni dalla esta Gollî Fave | ReeditaItllana sco no Tonale SISSI data Mento cent. 7112 sulla borsa 

RAI RIOT ISO SE | ao” tina mese TIT [Credito mobiliare “R0 CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI Ho ! 

1) framento n Liurer ia ribazro di uoa| ‘7 | Prestito nazionale 1896 87.118 |MtalosGarmaniohe - 270 = (Balettino Ufficiale) precedente. 
lira al quot n Ly 36/1 100 kil: quei |» # rtallon eu Parigi, 3 BORSA DI TORINO | Le buone disposizioni del mercato 
‘All'estero Axverna al Fibniro di 25 a 85 53 | Azioni Beoee musicale 2165 — na È boy [non i smentiscono. Gli atri non. fn 
10°cent. Rotterdam di 15 Uigriaî nel free aa 1 Breton Usai so se fi marzo 1674. — Fondi pubblici lrozo stamane d'una graudo attività, 
mesto a di nella ségala. Mark-Lane ln GIS | * Biaen Yeni 8290 Consolidato 6 010 ©, del matt, in con. ma i prezsi. dei. valori "ia generale! 
migliora tendenza, mesa) gi Ceriae) è. Lombardo-Veneto 148 — 71:85 22 112/95 (71 27 119) 7! 90|continnano a dar prova di molta. fer: 
ARONA falso coi al Batte ladazetaie e iero panza © GI e LA E i e og 
desna. Un migì to ni veriicato| Buoce Gredito Milanese quite: den: = 30.00 > Si mani. Ta buona vi x 
i I E rame I Agro. SATO | siagianatra Goclalo dello Bot ia Terix “I la Oboe ferro Viti mm, det = 188 = lcomtacTà 20 N60 a bnota vista Io ez. Bano 
atareiiia,, mercato debole, Vendati: Auitorizzai Banca Coi di eo fbboro diacrati affiri a 9160, 





4000 att, Polonta 18021 a 42.28 disp 
4‘0 Trebisooda blanco, 127/122 a 40 
Îd.; #00 [rka Odassa 128/123 n 43 © {i 
50/id.; 640 Burgag )27(122 a 40 id. 

















‘con: Decrato Reale del ® giugno 181 
0 | (ria Ospodale, 18, casa Araaud-Av 
5 Bollettino del 4 marso 187 












agia Tabacchi 





Bavos Lanificlo 
Linifclo e Gaapificio 
vie Meridionali 
‘Romane 


Ii tutto par 100 litrl so; 1 p> 010 Paso 
Arrivi nei piorsi 1 e 2, 19,10 et 6 
framento e 800 ett. erso. 201 68 
Nelle altra granaglie mercato nallo. 876 05 
MERCATO DI GRIERÌ SI IA 
(Nostra corrispondenza) Totali ; s 86 SIAT | pesi iearota atidiona 
3 mario; — Mercato debole; Il (ru Totale sel mate è tutt'oggi Colli 12}. 
callogrammi D.0ì den se Gumbi sopra Pranota a vista 









22 30] 


a 


I direttore eerentar A. Bartalde 





ran di Genovi 
#30 #9|La Rendita a 71.25, 
13] Azioni Banca Nazionale a 7105, 








4 mano, 


4 118/010 








: ri 
lo sull'Italia 























Corso legale 71 97 119, 














biliari invece rimasero 

















rad, obi. (rancore Prestito Nas, 1868, 0, del m in con. POEMA 900: 
Antal regia Tabacchi 53 0 Senza cart, di premio. 

Sraito SEO aisa|A% Baota Muzio, 0, di matt. ta ti, 

Recie dllere, | “vete "SESSI aleo 2100 2160 2161 9161/9165 esordito a 670. chiuse: 
ostili gioni | @298 -=2| 9160 p. G1 marmo. to più deboli a 666, 

Turco ——  =|4x.B. Sconto 0 Seta;0, d, m, ta con. | Ax. Banco So, 986. 

Vienna, 3 4 | ‘950 50/059 10/967 957 95 967 76| Lo cbbl Romano epprotttarono ieri 
sotto Tato 20%] protmano. d'a bell'aumento a Parigi. L'odierna 
Has ogionasizno 00 © | 14 50 [Ax Ban, di Torso, O. di matt. tn la. | Bots continuò, ad, ccouparzi attiva. 
Boca Nation SO — SO | 658 671671 669 655 607 668 69 trattato in partite a 205' cont, è 506 
Gis Silone SO: E] p. 81 mart nto 
Cambio su Parigi - Sci — 4 2-;ODb. fre. Merizionali, O, d. m, in con. | ObbI. Meridionali 220. 

Catabio gu Locate (NI 95 20135 0 
Rendita nnstrinca -@-="T450 74 —| 930 80. Obbl. V. E, 219. 
Ta incarta © | GEE | 69 70/OSM, fere, Romane0, d, matt, fa com ' Oro 92 98 a 29 90. 

















w IL CONTABILE 
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Direzione dell'Opificio di Arredi Militari in Torino DELLE AZIENDE RURALI 


t n n Ò Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri; 
Avviso di deliberamento d'appalto. preceduto da una prefazione a norma dei Propriztari e degli 

sax | AgentisAgricoltori sull'importanza della Contabilità rurale 8 
‘delli |gul modo con cni dovrà eseguirai ogni scritturazione sui libri, 
18 febbraio scorso, N. 8, per la provvista qui sottodesoritta, è stato jn incanto d'oggi deliberato mediante il seguente |Il LmMM@ L° comprende i titoli nocessarii alla formazio 




















Regio — Riposo. 
@arbivo (0% 5/0 La ramme-| A termini dell'articolo 9/del Regolamento 25 gennaio 1870, si notifica che l'appalto, di eni nell'avviso è' 
oa compagala diretta da. Carlo] 















































Romeguoli rappresioterà: È dell''inventaro del podere, sunseguiti da 
= ini lle re I ‘Prospetto per la compilazione del Canto provi 
‘begun di prora cano eltlioal|-_N n dfi Pte dol Spese dai vata trio. | 
Fetta dn Luigi Godogocia rep:| ||| î Gu SOMMA LIBRO 2° racchiude ia un sol quadro le pagine in ct 
presenti e v i QUALITA: QUARTI tzzo. llinisonto: Picena | Ribasso offerto per ogni 100 lire ai vovrà trascrivere le giornaliere operazioni o la Cassa. 
fee odi rupare, DELLA PROVVISTA |complesiva ARE ll LIBRO 8°, che è il libro mnstroy rappresenta nelle 
Rossini — Riposo. Î sue varie partite, tutte le operazioni di; Carico e Scarico 
Aifieri (ore 9) La drammatica O \____ di Prodotti e di'Spese, desunto dal giornale — i Confî 
Ferrnnio rappresenterà: Numero Lire Lins Lite delle Spese ginerali © speciali dell'Azienda — 1 Conti 
Ardiuno nisrviese dilerea. personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutto le 
BOTTONI GEMELLI d'ottone 200,000. 0,06 12,000. 1200. Lire:5 80, partite del Mastro, ntile alla formazione del muovo Im 
Ventaro ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
Tutte be dos Epperaià Îl pubblico è diffidato che:Il termine niile ossi ]I fiati] L'omeria può epesre pisantatà all'ufdzio della Dicezione suda || ‘susseguiento Escrolzio: 


jo on minore del 





gestivi, re per prescoture Je olferte di i mtesima, scadorso [dalle ore 8 alla 11 natimeridio 
rà tl mezzosi del giorno 7 mara corrsnte muse, spirato qual tarniino | AE 
ro pie metiia qasiaintoli en Toro; add © mario 1874. 





Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 





n Chiunque in conseguenza intenda fare 1a sulniicata diminuzione. del PER LA DIREZIONE: Dirigero ls domande alla Tipografia €. Favale o Comp. 
Si cerca a comperare. |vontesimo, deve. all'atto della prestazione aeila rotsiva oteria, ne 


‘l'occasione 





Il Segretario IN TORINO. 
Te prasuricioni porte dal esddetto avpno l'art: di » BIGLIETTI PIETRO. 
DOCCD0VPLIGISIOGOCOCOCO 


Presso la Tipografia €. FAVALE e COMP. 2 
ACCETTAZIONE D'EREDITA » 
coli Denefito d'inmontario, PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 





ediviiaro la tto con later 
adfraneata ll'utioto di quesso gior 
male, alle iniziali Y. ‘2 con & 
iso 
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2. Rapporto dul rovisori dei conti. 
3 Approvazione del Bilancio e proposto del Consiglio. ; 
4 Nomina di ‘a'Amminiatrazione ia sostituzione di] Con atto $ 
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i ciug. Moyoa eb egli [tacca i Dadeleav: opera Goti 

o toonizione avanti ini e el o [ul batnre poter ona orsi 

da poro io via Botto n. 10 [la coma dii GOG Gi per olo 
cit, allo oro 10 ‘ani: | i delinea di cae lasciata nel: 

operazioni di cul alla nucol: 

tenza, è per fa atipulazione 

iano, gi renidota lo questa [el relativo tto di quitasza. 
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mena Re Cirio 
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presi agosto, nl n° 1097, con ir] 
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deri n termine gll'are. 80 delta 
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ccuzione: mediante. vendita 
(guenti cartlle. del dabito 
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